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Scoperto 
un nuovo 
pianetino 
nel sistema 
solare 

Un nuovo pianetino - un corpo celeste del diametro di 
appena 150 chilometri e di forma quasi sferica - è stato 
scoperto dagli astronomi di un osservatorio dell' arizona 
e fotografato dall'Osservatorio australe europeo di La Sii
la, in Cile. «1992 Ad», questa la sigla provvisoriamente as
segnatagli, ha la particolarità di essere il pianetino che 
percorre l'orbita più lontana dal Sole. Al perielio - il pun
to dell' orbita più vicino al Sole, che ha oltrepassato un 
anno fa - «1992 Ad» dista dallo stesso Sole 1.287 milioni 
di chilometri: all' afelio - il punto più distante - nel quale 
si troverà nel 2037 - 4.850 milioni di chilometri. Il nuovo 
pianetino, che non possiede un'atmosfera, ha un perio
do orbitale, ossia ruota su sé stesso in 93 giorni. La sua 
orbita attorno al Sole è molto inclinata e molto ellittica. 
« 1992 Ad» riceverà un nome dopo che sarà stato osserva
to per almeno tre anni, e quando la sua orbita sarà stata 
calcolata con più precisione. .Questo nome sarà proba
bilmente quello di uno dei centauri della mitologia gre
ca, come per l'ultimo pianetino, che è stato scoperto nel 
1977 e chiamato Chirone. 
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Nature: «Sotto 
la superfìcie 
di Marte ci sono 
forse grandi 
ghiacciai» 

L'ipotesi di spedire esseri 
umani su Marte porrebbe 
uscire dalla fantascienza 
ed entrare nella realtà, con 
la scoperta, scrive la rivista 
scientifica britannica Natu-
re, della possibile presenza 
di vasti ghiacciai sotto la 

superficie del pianeta a latitudini'molto più vicine all'e
quatore di quanto si era creduto finora. Dagli studi con
dotti dall'astronomo statunitense David Paige, del dipar
timento delle scienze terrestri e spaziali dell' università 
della California, è emerso che la superficie del pianeta 
Marte era una volta solcata da fiumi anche se attualmen
te le temperature e le pressioni sulla sua superficie sono 
troppo basse per poter accogliere vaste distese di acqua, 
come laghi o oceani. Ma l'acqua, anche se sotto forma di 
ghiaccio, osserva Paige, potrebbe esistere comunque . 
sotto la superficie della crosta di Marte a latitudini equa
toriali dove, in superficie, il ghiaccio non potrebbe for
marsi. «In futuro - scrive Nature - questi depositi potreb
bero diventare una fonte ricchissima per !e ricerche uma
ne». Sulla superficie di Marte era già stata accertata l'esi
stenza di ghiaccio, ma solamente sulle calotte polari. 

Un nuovo 
successo 
della fusione 
fredda : 
in Giappone 

La reazione ' di fusione 
fredda giapponese all'uni
versità di Osaka nel labora
torio diretto dal professor 

. Akito Takahashi che, da 
oltre due mesi, inlnterrotta-

m mente produce in una cel
la elettrolitica più energia 

di quanta non ve ne venga immessa, ha stabilito un altro 
primato di rendimento: il guadagno netto, cioè la diffe
renza fra l'energia immessa nel sistema e quella prodot
ta, è salito ad un fattore di circa dieci, triplicando il fattore 
3,36 realizzato finora. Il fenomeno e avvenuto durante la 

- fase di spegnimento della cella in cui si è ottenuta chiara
mente una reazione nucleare conuna lamina di 0,6 cen
timetri cubici di palladio (25 millimentri per 25 millimetri 
per un millimetro), come dimostra ampiamente la pre
senza di neutroni e il gran quantitativo di trizio. Lo spe
gnimento era stato deciso dall'equipe giapponese per 
verificare la eventuale presenza di elio-4 dalia quale si sa
rebbe potuto dedurre con maggiore chiarezza il tipo di 
reazioni nucleari che avvengono all'interno della lamina. 
Un primo tentativo di spegnimento della cella elettroliti
ca circa venti giorni fa aveva provocato una reazione pe
ricolosa, al limite di una possibile esplosione del tipo di 
quella che un mese prima, ai primi di gennaio, si era veri
ficata nei laboratori dello Stanford rcscarch institute nei 

' pressi di San Francisco e che aveva ucciso Andrew Rei-
iey, uno scienziato inglese al lavoro con la cella elettroli
tica. . . • . , • . „ . , . 

Una lista 
di animali 
minacciati 
di estinzione 
in Europa 

Sessanta specie di mam
miferi e 28 tipi diversi di uc
celli sono tra le specie eu
ropee minacciate di estin
zione: la lista rossa - corre
data da informazioni detta-

_ gliate sulla situazione ed il 
grado di pericolo che cor

rono le specie animali e vegetali - è stata pubblicata a Gi
nevra dalla commissione economica per l'Europa delle 
Nazioni unite. Il documento -154 pagine in cui figurano 
anche 37 tipi di rettili, 19 diversi anfibi, 30 pesci dì acqua 
dolce. 238 invertebrati e 4.500 varietà di piante - è stata 
messa a punto per facilitare il compito delle autorità in
caricate di programmare misure di protezione di animali 
e piante in pericolo di estinzione, in linea con quanto de
ciso con l'atto finale della conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa a Helsinki. 

MARIO PETRONCINI 

.Le biotecnologie e la foro brevettabilità 
A Torino un convegno del Pds sui problemi, i dubbi, 
le possibilità nate dal rapporto tra scienza e mercato 

Il fatturato della vita 
L'irresistibile ascesa 
dei manipolatori 
del codice genetico 

MARCELLO BUIATTI ~~ 

• • Sono passati circa 18 an
ni da quando furono «costruiti» 
per la prima volta batteri capa
ci di svolgere (unzioni metabo
liche di virus o di rana in modo 
ereditario. Nel patrimonio ere
ditano di questi batteri erano 
stati inseriti [rammenti di Dna 
provenienti dagli altn esseri vi
venti contenenti l'infonnazio- ' 
ne voluta. 

Da allora le tecniche per 
creare organismi dotati di nuo
ve combinazioni di materiale 
ereditario costruito 'tagliando 
e cucendo» porzioni di Dna so
no diventate enormemente più 
efficienti e permettono ora di 
isolare geni dai più divertesi 
organismi, di «leggere» le lette
re che ne costituiscono la se
quenza (anche se poi non e 
sempre facile conoscere il si
gnificato funzionale), di stu
diarne le modalità di espres
sione, di inserirli non solo in 
batteri ma anche nelle piante e 
negli animali, incluso l'uomo. 

Molto presto ci si e accorti 
che queste tecniche, dette di 
•ingegneria genetica» o «del 
Dna ricombinante» potevano 
diventare fonte di guadagno. Si 

, pensava allora alla creazione 
di batteri capaci di produrre in 

' grande quantità sostanze nor-
• malmente sintetizzate dagli es
seri umani necessarie per la lo
ro vita, di grande interesse in 
lampo (annacuIogi<.u, a mi
croorganismi -o,Lc—...u- per 
compiere trasformazioni chi
miche di interesse industriale, 
a piante ed animali più adatti ' 
alla produzione. , 

Queste speranze si sono so
lo in parte realizzate tanto e ve
ro che nel 1990 si vendevano 
nel mondo prodotti di questo 
tipo per 4500 miliardi di lire 
con investimenti valutabili a 
13000 miliardi. A fronte di que- • 
sto insuccesso commerciale 
sta invece una serie impressio
nante di scoperte ottenute con 
le nuove tecniche, che ha rivo
luzionato in pochi anni le no
stre nozioni della struttura e le 
funzioni degli, esseri viventi 
aprendo strade di enonne in
teresse anche per la cura delle 
più gravi malattie umane da 
quelle genetiche ai tumori. 

D'altra parte i prodotti che 
veramente sono giunti sul mer
cato non sono organismi mo
dificati ma piuttosto prodotti di 
essi o semplicemente porzioni 
di Dna incapaci di riprodursi. 
In campo farmaceutico si trat
ta infatti essenzialmente di 
vaccini, di alcune sostanze sin
tetizzate da battcn modificati 

(insulina, eritroppietina, [atto
ri anticoagulanti, ormone so-
matotropo), di geni responsa
bili, se mutati, di malattie ere
ditarie o di sequenze a questi 
collegato da usare come «pie
tra di paragone» per la diagno
si differenziale. 

In campo vegetale, nono
stante i grandi progressi preve
dibili nella difesa dai parassiti 
e nella modificazione dello svi
luppo, non esiste ancora nes
suna varietà prodotta con le 
tecniche del Dna ricombinan-
tc che sia di interesse commer
ciale mentre ne sono state im
messe sul mercato sequenze 
di Dna di patogeni che servo
no per la diagnosi delle malat
tie o per l'identificazione pre
coce nell'ambito di. normali 

' esperimenti di selezione, delle 
piante che presentano caratte
ristiche di interesse produttivo. 

Siamo quindi in una fase di 
grande e rapido sviluppo 
scientifico in cui sarebbe ne
cessario il massimo scambio di 
informazioni possibile, tale da 
permettere a tutti di accelerare 
la ricerca nei campi che siano 
giudicati positivi per la qualità 
della vita dell'uomo e del resto 
della biosfera'e di bloccare in-

! vece'gli usi delle nuove tecni
che che possano portare a 
danni all'uomo ed alla sua li
bertà ed incidere negativa
mente sugli altri esseri viventi. 

In questo quadro la nchiesta 
di brevettatone, anche di se
quenze di Dna a funzione an
cora sconosciuta, nelle forme 
restrittive, estese nel tempo ed 
ai prodotti in cui viene richie
sta, ed ancora di più quella di 
protezione dei procedimenti, 
rischiano di bloccare in modo 
gravissimo il (lusso di notizie e 
di apparire più che una giusta 
remunerazione per le inven
zioni, semplicemente un mo
do per ovviare con il monopo
lio ad una situazione economi
ca molto meno positiva per le 
imprese biotecnologiche di 
quanto fosse previsto. Con ri
flessi altrettantonegativi sulla 
libertà di uso di esseri viventi 
«non ingegnerizza'.i» come 
quelli che vengono utilizzati 
per l'alimentazione umana, da 

• parte di Paesi meno agguerriti 
in questo campo, e conse
guenze estremamente perico
lose per la stessa umanità del
l'uomo. È per questo che l'al
larme deve essere vivo ed evi
tare che paesi poi difficilmente 
nmcdiabili siano compiuti in 
assenza di un reale dibattito a 
tutti i livelli. 

FIORENZO QIMELLI 

• • Il numero totale delle va
rietà coltivate si e drastica
mente ridotto fino a raggiun
gere, anche in specie di gros
so interesse per l'alimentazio
ne, le poche unità. I nostri an
tenati preistorici utilizzavano 
più di 1500 specie di piante, 
oggi non se ne coltivano più di 
200-300. Il 05% del fabbisogno 
nutntivo mondiale è soddisfat
to da non più di 30 specie (il 
75X addirittura da 8) e la me
tà delle calorie nella dieta 
umana e fornita da sole 3 spe
cie: frumento, riso. mais. La ri
duzione della variabilità gene
tica con l'eliminazione di spe
cie e varietà locali ha concen
trato in poche mani un enor
me potere economico e politi
co. Ma -, quale protezione 

giuridica delle novità vegetali 
occorre adottare? 

I primi riconoscimenti giuri
dici risalgono alla fine del 
1700 (Usa e Francia). Per 
molti anni costitutori di novità 
vegetali cercarono inutilmen
te di ottenere (orme di prote
zione che garantissero il com
penso all'attività migliorativa e 
ripagassero lo sforzo econo
mico. Non si desiderava infatti 
favorire lo sviluppo di mono
poli nel campo dell'approvvi
gionamento del cibo. 

Per questo motivo gli Usa. 
primo paese che nel 1930 re
golò questa materia con il 
Plant Patent Act, esclusero tut
te le piante di interese alimen
tare (tuberi e piante da se
me). Negli altri paesi indu

striali fu necessario attendere 
più di 30 anni, quando al ter
mine della Conferenza diplo
matica di Parigi del 1961 si ar
rivò alla Convenzione Upov 
(Unione per la protezione 
delle novità vegetali) che sta
bili le condizioni minime che 
ogni Stato aderente doveva 
concedere agli ottenilori di 
nuove varietà. 

Ci sono però due importanti 
eccezioni ai diritti del costitu
tore di novità vegetali: 

\) Il cosiddetto «privilegio 
dcll'agncoltore» o esenzione 
agricola, in base al quale nes
suna autorizzazione e richie
sta per moltipllcare all'interno 
dell'azienda la semente ne
cessaria alla coltivazione. 

2) Il libero accesso allo ri
sorse genetiche conosciuto 
come «esenzione dei costitu

tori», secondo cui le varietà tu
telate sono liberamente utiliz
zabili per crearne nuove. Que
sti principi, insieme all'obbli
go (teorico; di soddisfare le 
esigenze de! mercato, rappre
sentano un giusto punto di 
equilibrio tra diritti soggettivi e 
interessi collettivi e (anno da 
contraltare al pagamento di 
«royalty» per un determinato 
periodo per potei coltivare va
rietà protette 

Ci una richiesta molto 
pressante per ridurre, o elimi
nare, i titoli di protezione spe
c i a l e portare tutta la materia 
vivente (microrganismi, vege
tali e animali) sotto la sfera 
della tutela brevettuale di tipo 
industriale. Per citare due 
esempi ormai diventati famosi 
negli Usa nel 1985 (caso llib-
berd) si stabili che può essere 

• 1 Molti, purtroppo, non 
hanno visto quel drammatico 
spaccato di futuro sotto forma 
di film che e Biade Runner. La 
grande idea, il meccanismo 
che faceva girare la storia, era 
il trionfo del capitalismo bio-
tecnologico. Un capitalismo 
senza correttivi, trascinato dal 
ritmo incontrollabile dell'inno
vazione scientifica. Una logica 
del profitto in una società sen
za democrazia reale, che fini
sce per creare mostri attingen
do dal vaso di Pandora ormai 
completamente scoperchiato 
dell'ingegneria genetica. Gio
cattoli viventi, uomini a orolo
geria, un'intera società dagli 
incerti codici genetici domina
ta dagli scienziati • produttori. . 

L'inferno biotecnologico ha 
gironi resi infiniti dalla fantasia . 
umana. Ma, come diceva Se
neca, dietro ogni difficoltà c'è 
un'opportunità. E, ad esem
pio, la piccola pecora di nome 
Tracy brevettata qualche gior
no fa dalla Baycm. Pecora 
molto particolare perchè nel 
suo patrimonio genetico, ma
nipolato dai ricercatori della 
Università di Edimburgo, ci so
no geni di origine umana che 
hanno trasformato Tracy in 
una famnacia vivente: il suo lat
te infatti contiene una proteina 
che, somministrata agli uomini 
che per un difetto genico non • 
la producono, li salva da alcu
ne terribili malattie. • , . 

Farmacia vivente o mostro? 

ROMEO BASSOLI 

Domandarcelo è senz'altro 
sensato, ma forse diventa più 
urgente porsi un'altra doman
da: «buona» o «cattiva» che sia, 
di chi sarà ? Chi ne deciderà ' 
sorti, impiego, discendenza? •. 

Le biotecnologie. Il «Busi
ness Wcck» le definisce «La 
macchina del sogno dell'Ame
rica» e si domanda: «Divente- ' 
ranno l'elemento dominante 
della crescita industriale degli • 
anni novanta?». > - , , 

I dati della crescita sono già 
eccezionali in periodi normali ' 
e stanno diventando quasi in-, 
credibili in una fase di reces
sione industriale. Ma qual'e il 
meccanismo del crescente pio
terò delle biotecnologie? 

La risposta ò una sola: la 
scoperta e il brevetto di alcune 
delle infinite combinazioni ' 
possibili con la materia viven
te. E il tutto a velocità incredi
bile. I soldi finanziano la ricer
ca e la ricerca produce nuovi 
farmaci che lanciano in alto i 
profitti dell'impresa che detie
ne il brevetto. L'impresa finan
zia a getto continuo nuove ri
cerche e cosi via. Un bel busi
ness? SI, solo che ora non si 
brevettano e si immettono sul ; 

mercato sostanze chimiche, 
materia che viene utilizzata 
dagli esseri viventi. Ora e il vi
vente a lavorare e ad essere 
brevettato. ; •-. *-.* e-

«Una volta ogni intervento 
della politica nel momento 

della ricerca scientifica era 
considerato un attacco alla li
bertà di ricerca. Risorgeva lo 
spettro di Galileo - dice Lucia
no Violante - Ora la politica è 
indispensabile perchè l'inter
ferenza scienza - finanza è ta
le da provocare, se lasciata a 
se stessa, enormi danni». <•-«•• 

Esagerato? II giornale fran
cese Liberation racconta che 
cosa è accaduto all'inizio del 
mese scorso in Europa e negli 
Usa: «Il 10 febbraio a Strasbur
go il Parlamento europeo do
veva adottare. un testo che 
avrebbe permesso di brevetta
re tutti gli organismi di cui si e 
riusciti a modificare i geni, a 
parte l'uomo. Colpo di scena: 
il volo viene rinviato sotto la 
pressione delle lobby agricole, 
il 12 febbraio, negli Stati Uniti, 
l'Istituto nazionale della sanità 
deposita domande di brevetto 
per 2375 sequenze di geni 
umani». . ».«."-.• 

Dunque, immediatamente a 
ridosso della scoperta si apre il 
problema della proprietà della 
scoperta. E della sua eticità. 
Una delle prime occasioni per 
discuterne sarà il convegno 
promosso dal Partito democra
tico della sinistra e dal gruppo 
europeo della sinistra a Torino 
venerdì prossimo (dalle ore 9 
in via Pescatore 7) su «Biotec
nologia, brevetti e nuovi diritti». 
Ospitiamo in questa pagina in
terventi di alcuni partecipanti 
al convegno. , • ,. 
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La strage della diversità verde 
Il trionfo dell'ibrido universale 

gwt'-vj» 

La legge e l'inganno 
Una proposta 
per il futuro 

MARCO RICOLIFI ~ 

• 1 Gli sviluppi della biotec
nologia hanno portato con se 
una duplice esigenza di rego
lamentazione. . • r.» 

In una prima prospettiva, le 
imprese ed i centri di ricerca 
interessati hanno fatto valere ' 
l'esigenza dì una protezione 
dei risultati della ricerca bio- ,-
tecnologica sulla base di stru
menti di incentivazione dell'in
novazione e di monopolio bre-
vettuale. In una seconda pro
spettiva, sottolineata dalle Or
ganizzazioni dei consumatori 
e delle forze politiche della si
nistra europea, ò apparso, in- ' 
vece, prioritario provvedere al 
controllo dei diversi rischi con
nessi alle nuove tecniche di in
tervento genetico sui vegetali, 
sugli animali e sull'uomo. • •*.< 

Quando poi la Commissio- -
ne esecutiva delle Comunità ' 
europee ha reso pubblica, il 20 
ottobre 1988, una «Proposta di , 
direttiva sulla protezione giun- -
dica delle invenzioni biotecno
logiche», si e fatta strada la ' 
consapevolezza che non ci si , 
può limitare ad estendere la 
protezione brevettuale alle in
novazioni concementi la ma- " 
teria vivente al di là dei limiti 
previsti dalla legislazione vi
gente. - • 

In questo caso, l'obiettivo 
non può essere solamente 
quello di fornire incentivi alla 
ncerca e collocare, cosi, le im
prese europee su di un piano 
di parità con quelle statuniten
si e giapponesi. Anzi: in un pri- ' 
mo momento e- parso chej'o- -
biettlvo di apprestare incentìvr-
alla ricerca nel settore della 
materia vivente potesse porsi • 
in rotta di collisione con inte
ressi che, nelle società moder
ne, paiono ascrivibili al novero 
dei diritti fondamentali. ™», 

1 gruppi ambicntalistici han- , 
no avuto il merito di sottolinea- -
re per primi che l'introduzione 
di un brevetto biotccnologico -
accrescerebbe la dipendenza <• 
dell'agricoltura dall'industria , 
chimica, fornitrice di geni da : 
inserire nelle sementi; e di am
monire che questa dipenden- • 
za potrebbe condurre ad una-
drastica erosione della diversi
tà genetica compromettendo . 
anche sotto questo profilo l'e
quilibrio ecologico del piane
ta. • • , , 

Da più parti si è espressa,. 
inoltre, la preoccupazione che 
l'introduzione pura e semplice ! 
di un brevetto biotecnologico * 
potrebbe-condurre ad una ' 
nuova forma di «scambio ine- -
guale» Ó scapito del Sud del 
mondo, il quale continuereb
be a fornire gratuitamente ger- ' 
moplasma - varietà vegetali • 
spontanee - mentre il settore ' 
industriale del Nord avrebbe 
modo di appropriarsi mono
polisticamente di tutti i prodot
ti su cui fosse possibile inserire 
un gene brevettabile. ••• • 

Le preoccupazioni più viva
ci sono state espresse, poi, con 
riferimento alla possibilità del

la brevettazionc delle tecniche 
di ingegneria genetica applica
te ali uomo. 

Il Parlamento europeo, se
gnando una convergenza am
plissima fra forze politiche di
verse, ha proposto, nella se- . 
conda metà del gennaio di '. 
quest'anno, una sene di modi
fiche legislative alia proposta 
di direttiva presentata dalla ì 
Commissione. , > • - •••«•>.. 

Un punto fermo della posi- r' 
zione del Parlamento europeo • 
è la ricerca di limitazioni rigo- • 
rose alla brevettazionc di inter- • 
venti sulle cellule germinali 
dell'uomo: l'integrità del patri- • 
monio genetico dell'uomo va . 
annoverata fra quei «nuovi» di
ritti fondamentali che non pos
sono essere messi in discussio- . 
ne. • •- - • • • . . . ;*?"-i. 

11 Parlamento europeo ha 
anche cercato di adottare so
luzioni capaci di contribuire al 
mantenimento della diversità 
geneuca e di raggiungere un -
equilibrio fra gli interessi del 
Nord e del Sud del mondo at- ' 
traverò opportune modifichi: • 
del meccanismo di funziona
mento dell'istituto brevettuale. . 
Nella prima direzione si muo- " 
ve la previsione di un diritto ci ' 
licenza a favore dei seleziona
tori di nuove varietà vegetali; ',' 
nella seconda direzione, fra 
l'altro, una definizione rigoro
sa del momento in cui si deter-. 
mina l'esaurimento del diritto i 
del titolare del brevetto 

Ciò che va sottolineato è 
che, in questi casi, si è cercato 
di raggiungere l'obiettivo eli 
trovare un punto di equilibrio 
fra gli intercisi in conflitto co.i 
un approccio integralo fra rt-
gole Ci mercato ed interessi ge
nerali. Negli emendamenti ac -
colti dal Parlamento europeo, -
ed in quelli ancora in discus- ! 
sionc, si delinca, infatti, un ten
tativo molto a raggiungere fi
nalità clic si collocano'al di 
fuori degli obiettivi, squisita
mente allocativi, propri del 
mercato, attraverso slrumeni 
cocrenu con quel peculiare 
meccanismo • concorrenziale • 
che è il brevetto. • 

La stessa metodologia e se
guila, ora, dalla proposta di 
legge quadro sulla tutela giuri
dica della matena vivente ela
borata da un gruppo di parla-
mentori del Pds e di studiosi 
della materia. • . - - . 

È parso, intatti, che l'innova- . 
zione in materia biotecnologi- • 
ca nvesta troppa importanza • 
per potere essere oggetto di ; 
semplici ripulse, come quel e <. 
che, ancor oggi, provengono ; ' 
dalle organizzazioni politiche '" 
appartenenti all'area «verde». ;-
Ed è. al contempo, sembralo ;' 
possibile trovare un punto di -
incontro fra regole di merca:o -
e gli interessi generali coniu
gando il perseguimento del
l'efficienza con quello dell'e
quità, nel fermo e rigoroso ri
spetto dei valori etici accolti -
dalle nostre società. 

Disegno di Mitra Divshali 

protetta di tipo industriale 
qualsiasi pianta ottenuta me
diante intervento dell'uomo e 
quindi non mero prodotto di 
natura e il 12 aprile 1988 è sta
to concesso il primo brevetto 
riguardante animali. È il famo
so Oncornouse (o topo di Har
vard) , topo di laboratorio per 
lo studio dei tumori. 

La Convenzione Upov di 
Parigi, ratificata dall'Italia solo ' 
nel 1974, è stata integralmente '. 
rivista e modificata nel marzo . 
dello scorso anno con un no-. 
tevole rafforzamento dei diritti ' 
dei costitutori eliminando il 
divieto della • doppia tutale • 
contemporanea con una evi
dente forzatura rispetto alla 
Convenzione sul Brevetto eu
ropeo di Monaco del 1973. Al
tre novità profondamente ne
gative sono il fatto di aver reso 
facoltativa la «esenzione del • 
coltivatore» e di aver forte
mente limitato la «libertà di se
lezione» con '< l'introduzione • 
del concetto di varietà dipen
dente ben oltre la giusta ne
cessità di evitare plagi. Con
temporaneamente sono in di
scussione al Parlamento euro

peo la proposta di «Regola
mento dei diritti del costituto
re comunitario» e la «Direttiva 
relativa alla protezione giuridi
ca -delle invenzioni biotecno-
logiche». ÌJO premesse su cui si . 
basa la proposta di direttiva 
Cee nascono esclusivamente 
da considerazioni di ordine 
economico. In pratica si chie
de l'estenzione del sistema di 
brevettazionc di tipo indu
striale a piante ed animali in
gegno! izzati nonché l'introdu
zione del brevetto di procedi
mento considerando del tutto • 
inadeguato «il diritto del costi
tutore». • % • , ' . ' • ' . ! ! 

Le norme che si vogliono 
introdurre con la proposta di 
Direttiva Cee e la nuova Con
venzione ' Upov potrebbero 
portare ad una concentrazio
ne monopolistica della ricer
ca, ad un blocco della ricerca 
pubblca ed indipendente, ad 
un restringimento della vana- ' 
bilità genetica, all'affcrmazio-, 
ne di diritti di proprietà sulla 
materia vivente rispetto a me
no vincolanti dintti d'uso e ad , 
un aumento dei costi di colti
vazione. 


